HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 



Anche alle frequenze 
nominali il processore Intel 
Core i7 7700K è in grado di 
offrire prestazioni eccellenti. 


I sistemi di raffreddamento 
a liquido consentono 
overdock elevati ma 
richiedono più manutenzione 
rispetto ai dissipatori 
^ tradizionali. 


Ho intenzione di aggiornare il mio computer 
da scrivania e sono orientato su un sistema 
al top della gamma. Possiedo attualmente 
un Pc basato sulla scheda madre Asus P8P67 
Deluxe e un processore Intel Ì7-2600K che è 
stato equipaggiato con un dissipatore Noctua 
NH-D14. Anche se questa ventola potrebbe 
essere riutilizzata, con l'adattatore, mi chiedo 
se al giorno d’oggi sia più efficace un sistema 
del genere oppure un buon raffreddamento a 
liquido. Quali sono i prò e contro, tenendo conto 
che starei interessato ad un processore Intel 
Ì7-7700K da installare su una scheda madre 
con chipset serie 200? 

Daniele Melis 

L'Intel Ì7-7700K è processore quad-core 
con tecnologia a 14 nanometri, proget¬ 
tato per funzionare ad una frequenza di 
4,20 GHz. Già nella sua configurazione 
originale è uno dei processori più perfor- 
manti della famiglia Kaby Lake ma, come 
evidenziato dal nostro lettore, con l'utilizzo 
di tecniche di overclock è possibile migliorarne 
ulteriormente le prestazioni. 

Esistono però alcuni fattori che è necessario tenere 
presente: prima di tutto la percentuale di overclock 
ottenibile è variabile e dipende in parte dal singolo esem¬ 
plare di Cpu, in parte dalla scheda madre e, infine, anche da 
una corretta dissipazione del calore. Vi è quindi la possibilità 
che, in caso di un acquisto sfortunato, le capacità di aumento 
della frequenza operativa del processore risultino limitate, 
anche con ima scheda madre di fascia alta e una dissipazione 
del calore ottimale. Allo stesso modo la scelta di una scheda 
madre o moduli di memoria inadeguati può vanificare ogni 
miglioramento di prestazioni. Il nostro consiglio consiste 
quindi nel procedere un passo alla volta: una volta acquistati 
scheda madre, processore e memorie Ram si potrà procedere 
all'assemblaggio del computer, iniziando con una configu¬ 
razione standard. Una volta accertata la perfetta stabilità 
con i componenti impostati a frequenze e voltaggi nomi¬ 
nali si potrà iniziare la sperimentazione. Secondo le nostre 
esperienze è preferibile utilizzare il computer in modalità 
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"standard" per diversi giorni, 
e o meglio ancora per qualche 
settimana, in modo da accertare 
che non vi siano problemi con 
un'ampia gamma di applicazioni 
in funzionamento concorrente. 
La procedura di base per indi¬ 
viduare l'oveclock ottimale è la 
seguente: 1) accedete al Bios ed 
entrate nella sezione che con¬ 
tiene i parametri di overclock. 
Il nome di questa sezione varia 
da una scheda madre all'altra ma 
di solito è facilmente identifica¬ 
bile. 2) trovate la voce etichet¬ 
tata Cpu Ratio (riferita a tutti i 
core) e aumentate di 1 il valore 
preimpostato dal Bios. Verificate 
quindi che l'opzione Cpu Ca¬ 
che Ratio sia impostata a Auto, 
Bclk a 100 e lo Spread Spectrum 
disabilitato. Accertatevi inoltre 
che le funzioni Intel SpeedStep 
e Intel Turbo Boost siano abili¬ 
tate e, se necessario, caricate il 
profilo Xmp dal chip Spd dei 
moduli di memoria. Infine fissate 
il voltaggio di alimentazione del 
processore impostando il para¬ 
metro Cpu Vcore Voltage a 1,250 
volt. 3) salvate le impostazioni e 
riavviate il computer. 4) a que¬ 
sto punto iniziate una serie di 
diagnostici per verificare se il 
computer risulti stabile con la 
nuova configurazione. Alcuni 
dei programmi più utilizzati 
per questo scopo sono il classi¬ 
co Prime95 (calcolo dei numeri 
primi) oppure Intel Burn Test. 
Quest'ultima utility deve essere 
avviata con stress level alto per 
una durata sufficiente mentre, 
nello stesso tempo, si tengono 
sotto controllo le temperature 
del processore con un hardware 
monitor. Sono accettabili tempe¬ 
rature di poco superiori agli 80 
gradi. Se si supera questo va¬ 
lore spegnete immediatamente 
il computer per evitare danni 
permanenti alla Cpu. 5) se il test 
non evidenzia anomalie e la tem¬ 
peratura si mantiene in un inter¬ 
vallo accettabile potete ripetere 
l'operazione aumentando ancora 
di 1 il valore Cpu Ratio. 6) l'o¬ 
perazione andrà ripetuta finché 
non si raggiunge il massimo Cpu 
Ratio che consente di mantenere 
il computer stabile. 7) quando il 


computer non è più in grado di 
operare correttamente, prova¬ 
te ad aumentare il valore Cpu 
Vcore Voltage di 0,025 volt (o di 
qualunque altro valore minimo 
sia disponibile nel vostro Bios). 
Ripetete le prove di stabilità e, 
se tutto funziona regolarmente 
e rimane entro le temperature 
previste, aumentate di nuovo 
il valore Cpu Ratio. 8) ripetete 
gli aumenti fino a raggiungere 
la massima Cpu Ratio stabile, 
mantenendo però il più basso 
valore di Cpu Vcore Voltage. 
Quest'ultimo valore, in ogni 
caso, non dovrà mai essere au¬ 
mentato oltre 1,4 volt. Tenete 
presente che per una corretta 
esecuzione della trafila appe¬ 
na descritta potrebbero essere 
necessarie alcune settimane, 
in quanto una piena verifica di 
stabilità richiede diversi giorni, 
quindi armatevi di pazienza e 
non saltate nessuno dei passag¬ 
gi necessari. 

Secondo le esperienze degli 
utenti pubblicate nei forum 
specializzati, è spesso possibile 
raggiungere frequenze operati¬ 
ve molto vicine ai 5 GHz, anche 
utilizzando dissipatori ad aria 
(di buona qualità) e paste ter¬ 
moconduttive efficienti. 


A questo punto si potrà valuta¬ 
re l'adozione di un sistema di 
raffreddamento più avanzato. 
Sempre secondo le esperienze 
di fanatici dell'overclock, con 
un dissipatore a liquido è soli¬ 
tamente possibile ottenere un 
ulteriore aumento di frequenza 
di circa 200-250 MHz, per un 
totale di circa 5,20 GHz , con 
un costo per le pompe e gli 
elementi di scambio del calore 
intorno ai 100-150 euro. Bisogna 
inoltre tenere presente che que¬ 
sto tipo di dissipatore richiede 
più manutenzione rispetto a 
quelli ad aria, con regolare pu¬ 
lizia, sostituzione del liquido e 
l'adozione di appositi additivi 
chimici per evitare la prolifera¬ 
zione di alghe ed altri micror¬ 
ganismi nei tubi del circuito. In 
base a quanto appena spiegato, 
il nostro lettore dovrà valutare 
se un aumento di frequenza di 
200-250 MHz valga l'aumento 
di complessità appena descrit¬ 
to, anche in considerazione del 
fatto che un processore Ì7-7700K 
operante ad una frequenza di 
5 GHz è già in grado di fornire 
prestazioni di assoluta eccel¬ 
lenza in tutti i possibili campi 
applicativi. 


UNITA SSD 
E CONTROLLER 
SERIAL ATA 2 


Il mio computer è composto 
da una scheda madre Asus 
M3A78 con processore AMD 
Phenom 9650 a 2,30 GHz con 
8 Gbyte di Ram. Il sistema 
operativo è Windows 10 
Pro. Il computer è ancora 
efficiente e soddisfa la 
maggior parte delle mie 
esigenze. Purtroppo l’attuale 
hard disk con interfaccia 
Serial Ata 2 comincia a 
mostrare qualche segno di 
decadimento e preferirei 
sostituirlo. Per questa 
operazione la tecnologia 
attuale mi offre gli hard disk 
Serial Ata 3 oppure le unità 
Ssd. Mi chiedevo quindi se 
fosse possibile installare uno 
di questi due in sostituzione 
dell’esistente, ovviamente 
mettendo in conto la ridotta 
velocità dell’interfaccia 
Serial Ata 2, oppure se vi 
siano delle problematiche 
che potrebbero ostacolare 



Le periferiche Serial Ata 3 (a 6 Gbit/s) sono 
retrocompatibili con le versioni precedenti 
di questa interfaccia, Serial Ata 2 (a 3 
Gbit/s) e Serial Ata (a 1,5 Gbit/s). 
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^ Talvolta 
è possibile risolvere 
i malfunzionamenti noti 
come “boot loop” 
‘flashing Apple logo" degli 
iPhone senza cancellare 
l’intero contenuto della 
memoria flash. 


l'operazione. Volendo inoltre 
installare Windows 10 sul 
nuovo supporto (installazione 
pulita da zero) quali procedure 
e attenzioni dovrò seguire? 
Gennaro Tortorella 

La scheda madre Asus M3A78 è 
basata sul chipset AMD 770 e sul 
south bridge SB700. Quest'ulti¬ 
mo consente di gestire fino a sei 
porte Serial Ata 2 (a 3 Gbit/ s) in 
modalità Ahci, Raid-0, Raid-1, 
Raid-0+1 e Jbod. Sia gli hard disk 
sia le unità Ssd attualmente di¬ 
sponibili sono tutti il grado di 
supportare i controller Serial Ata 
2 in modalità retrocompatibile. 
Non si avranno quindi difficoltà 
ad adottare le nuove periferiche 
anche in configurazioni preesi¬ 
stenti come quella descritta da 
lettore, con l'ovvia limitazione di 
non poter raggiungere lo stesso 
livello di prestazioni che sareb¬ 
bero disponibili in abbinamento 
ai controller delle generazioni 
successive. 

Per un funzionamento ottimale 
delle unità Ssd è necessario adot¬ 
tare la modalità Ahci che prevede 
una serie di funzioni specifiche 
per le memorie di massa allo 
stato solido, tra le quali il Trim 
per il mantenimento nel tempo 
dell'efficienza operativa. Sul sito 
dedicato al supporto tecnico di 
AMD (http://support.amd.com) 
è possibile scaricare il pacchet¬ 
to AMD Chipset Drivers 15.7.1 
che comprende al suo interno 
tutti i driver, compatibili anche 
con le versioni a 32 e a 64 bit di 
Windows 10. In alternativa al 
pacchetto ufficiale, presso alcuni 
forum sono disponibili versioni 
stand-alone dei driver dedicati 
al controller Serial Ata integrato 
nel south bridge SB700. Grazie a 
queste versioni modificate sarà 
possibile installare solo il driver 
necessario, evitando tutto il resto 
del materiale che è stato aggiunto 
nella procedura di installazione 
messa a punto da AMD, come 
ad esempio il software per la ge¬ 
stione delle configurazioni Raid 
(di cui il nostro lettore probabil¬ 
mente non ha bisogno). Il driver 
Ahci stand-alone è facilmente 
reperibile utilizzando qualsiasi 


motore di ricerca e digitando 
"AMD Ahci 1.3.1.276 Whql for 
WinlO". Di questo archivio è di¬ 
sponibile sia la versione a 32 bit 
sia quella a 64 bit, scegliete quella 
adeguata alle vostre necessità. 
Secondo le esperienze di alcuni 
utenti sembra però che, per l'uti¬ 
lizzo delle unità Ssd, il driver più 
efficiente sia la versione 1.3.1.220 
del driver sopra indicato. Anche 
questo è facilmente reperibile 
con un accorto utilizzo dei mo¬ 
tori di ricerca. Il nostro lettore 
potrà verificare quale delle due 
versioni risulti più efficiente nel¬ 
la sua particolare configurazione 
hardware. 

IPHONE 5C 
E LA MELA 
LAMPEGGIANTE 


Ho un problema con il mio 
iPhone 5C. Quando tento 
di accenderlo, oppure lo 
collego al caricabatteria, 
viene visualizzata per qualche 
secondo la schermata 
con il logo della mela ma 
subito dopo lo schermo si 
spegne, come se il cellulare 
non fosse in grado di 
avviarsi. Aspettando appare 
nuovamente la mela, per poi 
spegnersi ancora, il tutto 
in un ciclo infinito che mi 
impedisce sia di utilizzare lo 
smartphone sia di accedere 
al suo contenuto! Ho 
contattato il negoziante che 
mi ha proposto di mandarlo 
in assistenza ma, visto che 
la garanzia è ormai scaduta, 
temo i costi esorbitanti di 
questa operazione! Siete a 
conoscenza delle cause di 
questo problema? È possibile 
risolverlo senza ricorrere 
all’assistenza tecnica del 
produttore? 

Lettera firmata 

In molti forum dedicati agli 
smartphone di Apple come 
unica soluzione a questo pro¬ 
blema viene proposto di colle¬ 
gare il cellulare al computer ed 


eseguire il reset tramite iTunes, 
ma questa operazione comporta 
la perdita di tutto il contenuto 
dello smartphone ed è quindi 
normale che gli utenti siano restii 
a metterla in pratica, in partico¬ 
lare se non si tengono backup 
aggiornati dei propri dispositivi 
mobili. 

Esistono però delle procedure 
alternative che non prevedono 
il ripristino totale della memo¬ 
ria flash e che, in alcuni casi, 
possono raggiungere lo stesso 
scopo. Il primo tentativo con¬ 
siste nell'entrare in modalità 
Recovery, come se si volesse 
sincronizzare il contenuto dello 
smartphone con un computer da 
tavolo. Questa operazione viene 
eseguita tenendo premuto il bot¬ 
tone Home mentre si inserisce il 
cavo Usb. Per utilizzare questo 
metodo è necessario fare in modo 
che iTunes non si apra (oppure 
eseguire l'operazione su un com¬ 
puter nel quale non è presente 
il software di Apple). Anche 
se il cellulare non trova iTunes 
all'altra estremità del cavo, la 
richiesta di entrare in modalità 
Recovery è talvolta sufficiente a 
far uscire il cellulare dal circolo 
vizioso e lo porta a visualizzare 
l'animazione del collegamento 
sulla porta Usb. A questo punto 
lasciate che il cellulare carichi un 
po' la batteria, per evitare che il 
problema si ripeta per mancanza 
di alimentazione, dopo di ché 
dovrebbe essere possibile scol¬ 
legare il cavo Usb e riavviare il 


cellulare in modalità operativa 
tradizionale. 

Un altro metodo che consente 
di risolvere il problema consiste 
nell'utilizzare, al posto di iTunes, 
un software di terze parti che 
consente di eseguire il ripristi¬ 
no del cellulare senza azzerare il 
contenuto della memoria flash. 
Queste utility sono facilmente 
reperibili in Rete ma, non po¬ 
tendo garantirne l'affidabilità, 
preferiamo non fare segnalazioni 
specifiche al riguardo. 

Altri utenti hanno invece segnala¬ 
to che lo stesso malfunzionamen¬ 
to può essere causato da proble¬ 
matiche hardware. In alcuni casi 
il connettore Usb del cellulare ha 
falsi contatti, impedendo di cari¬ 
care la batteria anche il minimo 
necessario a completare la proce¬ 
dura di accensione. In altri casi, 
invece, il problema era dovuto ad 
alcuni punti di contatto tra i cir¬ 
cuiti stampati flessibili utilizzati 
da Apple per collegare le varie 
componenti interne del cellulare. 
In questi casi si rende necessa¬ 
rio aprire il cellulare e verificare 
il corretto posizionamento dei 
contatti. Questa operazione può 
essere eseguita solo se la garanzia 
dello smartphone è già scaduta. 
Come segnalato dal lettore, il ri¬ 
corso all'assistenza tecnica del 
produttore deve essere valutato 
con attenzione in quanto Apple 
solitamente gestisce la soluzione 
di questo tipo di problemi har¬ 
dware attraverso la sostituzione 
dello smartphone con un altro 
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oggetti è molto superiore 
rispetto alla sola batteria 
interna dello smartphone 
sia perché collegando questi 
dispositivi si Fa solo partire 
il caricamento, mentre con 
la sostituzione si ottiene 
istantaneamente il 100% di 
carica! Secondo quanto mi è 
stato detto dall’addetto alle 
vendite non esisterebbero 
più smartphone con batteria 
sostituibile. Potete confermare 
questa sua affermazione? In 
caso contrario vi pregherei 
di indicarmi su quali modelli 
potrei indirizzare la mia scelta. 
Lettera firmata 

Non possiamo negare che le 
indicazioni del marketing ab¬ 
biano guidato i produttori di 
smartphone nella direzione de¬ 
scritta dal lettore. Quasi la tota¬ 
lità dei cellulari attualmente in 
produzione non lascia all'utente 
la possibilità di sostituire la bat¬ 
teria e ciò è vero in particolare 
per i modelli di fascia alta. Que¬ 
sto cambiamento è dovuto al fat¬ 
to che, basandosi sulle ricerche di 
mercato, gli utenti preferiscono 
i cellulari con chassis in lega di 
alluminio (invece che in plastica) 


esemplare "refurbished" ma que¬ 
sta soluzione, oltre a comportare 
la perdita dei dati contenuti nel 
cellulare, potrebbe non essere ben 
accetta da molti utenti. 

ANDROID 
CON BATTERIA 
SOSTITUIBILE 


Sto valutando la sostituzione 
del mio attuale smartphone 
e per questo scopo sono 
andato in un fornitissimo 
negozio di elettronica ma, 
con mia grande sorpresa, ho 
notato che tutti i cellulari 
attualmente in produzione 
hanno la batteria integrata 
all’interno dello chassis, 
rendendone impossibile la 
sostituzione! lo sono solito 
portare sempre con me una 
batteria carica che, in caso di 
esaurimento, mi consente di 
ripristinare in pochi secondi 
la piena funzionalità del 
cellulare! Non ho intenzione di 
portarmi dietro le cosiddette 
power bank come fanno molti 
miei conoscenti, sia perché il 
peso e l’ingombro di questi 


e anche la caratteristica di essere 
waterproof (resistente agli schiz¬ 
zi d'acqua) è molto apprezzata. 
Purtroppo queste due peculiarità 
rendono pressoché impossibile 
realizzare cellulari con dorso 
rimovibile come avveniva in 
precedenza e, di conseguen¬ 
za, ora la batteria è assemblata 
all'interno, spesso solidale con 
il telaio stesso. 

Un altro dei motivi che ha gui¬ 
dato i produttori nell'integra¬ 
zione della batteria è il fatto che, 
mentre in passato si dava per 
scontato che il cellulare sarebbe 
durato più dell'accumulatore e 
quindi sarebbe stato necessa¬ 
rio procedere alla sostituzione 
per mantenere la funzionalità 
dell'apparecchio, allo stato at¬ 
tuale gli utenti preferiscono so¬ 
stituire con maggiore frequen¬ 
za lo smartphone, in modo da 
avere sempre l'ultimo modello. 
È quindi probabile che l'utente 
sostituisca (o dismetta) il proprio 
cellulare ben prima di aver rag¬ 
giunto i 500 cicli di ricarica tipici 
degli accumulatori a ioni di litio. 
Questa tendenza è facilmente 
verificabile esaminando l'at¬ 
tuale percentuale di adozione 
delle varie versioni di Android: 


Il Lenovo Moto G5 è 


uno dei pochissimi 
smartphone Android 
di ultima generazione 
dotati di batteria 


rimovibile. 


Gingerbread (2.3.x, rilasciato 
nel 2010) e Ice Cream Sandwich 
(4.0.x, fine 2011) sono ormai in 
via di estinzione, Jellybean (4.1, 
4.2 e 4.3, metà 2012) sono circa 
all'8% e KitKat (4.4, fine 2013) è 
la prima versione ad avere anco¬ 
ra una base utenti rilevante con 
il 17% del totale. Lollipop (5.x, 
fine 2014) e Marshmallow (6.0, 
fine 2015) superano ognuna il 
30%, mentre Nougat (7.x, estate 
2016) è ancora in crescita con il 
11% circa. Tenete presente che 
le date sopra riportate si riferi¬ 
scono al rilascio della specifica 
versione di Android e quindi 
la disponibilità dei modelli di 
smartphone che adottano quel 
sistema operativo è solitamente 
spostata avanti nel tempo. 

Possiamo comunque rassicura¬ 
re il nostro lettore, nonostante la 
scelta si riduca a pochi modelli, 
esistono ancora smartphone 
Android con batteria rimovi¬ 
bile. Il principale produttore è 
sicuramente LG che, a differenza 
dei suoi competitor, ha ancora 
in catalogo diversi modelli che 
prevedono questa possibilità: 
meritano di essere menzionati 
il LG V20, basato sul processore 
Qualcomm Snapdragon 820 e 
dotato di display quad-hd, oltre 
al LG G5, caratterizzato da una 
notevole espansibilità e confi- 
gurabilità, ed il fratello minore 
V10. Un altro produttore da se¬ 
gnalare è Lenovo che, dopo l'ac¬ 
quisizione dello storico marchio 
Motorola, continua a rinnovarne 
la gamma. Tra i prodotti degni 
di nota vi sono il Moto G5, il 
Moto G4 Play (ma non il Moto 
G4!) ed il Moto E3 Power che of¬ 
frono caratteristiche interessanti 
come la funzionalità dual-sim. 
Tra i cellulari delle generazioni 
precedenti, ma ancora reperi¬ 
bili, meritano considerazione 
il Samsung Galaxy Note 4, il 
Galaxy S5 (ultimo modello di 
punta di Samsung con batteria 
rimovibile) ed il Galaxy J7-2016 
(la versione 2017 dello stesso 
smartphone ha invece la batte¬ 
ria integrata). 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



WINDOWS 10 
E LA CLONAZIONE 
DELLE PARTIZIONI 


Dovrei clonare una partizione 
contenente Windows 10 su un 
altro disco che poi deve essere 
in grado di eseguire il boot in 
maniera analoga all'originale. 
Non ho bisogno di clonare il 
contenuto degli altri dischi del 
mio Pc. Potete suggerirmi come 
fare? In questa operazione non 
vorrei avere brutte sorprese 
o altri problemi che rendano 
inutilizzabile il computer! 
Filiberto Guerra 

Da un punto di vista ufficiale Mi¬ 
crosoft non supporta le operazio¬ 
ni di clonazione ed in particolare 
della partizione che contiene il 
sistema operativo. Ciò nono¬ 
stante, vista la praticità di questa 


operazione, esistono molte utility 
di altri produttori che consentono 
di ottenere questo scopo. Tra le più 
apprezzate vi sono i software di 
Acronis e di Paragon Software. Si 
tratta di software commerciali e 
quindi per il loro utilizzo è neces¬ 
sario possedere una licenza d'uso, 
che comunque si può acquistare 
con poche decine di euro. 

In alternativa ai software di clo¬ 
nazione commerciali, esistono 
diverse alternative freeware e 
trialware da tenere in debita con¬ 
siderazione. Ad esempio Todo Ba¬ 
ckup e Partition Master di EaseUS 
(http: / / it.easeus.com), Backupper 
Standard e Partition Assistant di 
Aomei (www.aomeitech.com). Un 
altro software molto apprezzato è 
Macrium Reflect, del quale è stata 
recentemente rilasciata la versione 
7 con funzionalità avanzate. Sul 
sito del produttore, alTindirizzo 
www.macrium.com/reflectfree, 
è però ancora possibile scaricare 
la versione 6 gratuita. 


Infine molti produttori di hard 
disk e unità Ssd mettono a dispo¬ 
sizione versioni personalizzate dei 
software di clonazione. Verifica¬ 
te quindi se sul sito dedicato al 
supporto tecnico del vostro hard 
disk/Ssd sia possibile scaricare 
un bonus pack di questo tipo. Ad 
esempio Western Digital mette 
a disposizione una versione ri¬ 
dotta di Acronis Truelmage che 
è possibile utilizzare anche per 
la clonazione delle unità Ssd. In¬ 
fatti questa versione "custom" si 
limita a verificare la presenza di 
un hard disk di questo produttore 
alTinterno del computer ma, una 
volta sbloccato, consente la copia 
anche delle altre unità alTinter¬ 
no dello stesso computer, senza 
limitazioni. 

Per evitare problemi di compa¬ 
tibilità oppure la presenza di 
incongruenze nel Registro di 
configurazione di Windows è 
consigliabile lanciare la procedu¬ 
ra di clonazione da un Cd-Rom/ 


Dvd-Rom oppure da un pendri- 
ve Usb avviabile che contengano 
Tapposito software. Alcuni utenti 
consigliano inoltre di collegare 
la nuova memoria di massa al 
controller interno del computer, 
spostando invece il disco che con¬ 
tiene la partizione da clonare su 
un adattatore Usb o una docking 
station esterna. Lo scopo di que¬ 
sta operazione è di rendere facil¬ 
mente identificabili le memorie 
di massa da parte del computer e 
evitare che la presenza di un disco 
al quale è già assegnata la lettera 
identificativa C:\ possa portare 
problemi nei successivi avvìi del 
sistema operativo. 

Un'altra strategia che consente di 
prevenire incompatibilità consiste 
nel copiare la partizione di avvio 
attraverso una procedura di ba- 
ckup che comporti la creazione di 
un file archivio intermedio su di 
un'altra memoria di massa. Anche 
questa procedura serve ad evi¬ 
tare la contemporanea presenza 
nel computer del disco di avvio 
originale e della nuova unità che 
dovrà sostituirlo. 

Un altro fattore che bisogna con¬ 
siderare è il metodo di partiziona- 
mento originale. È infatti possibile 
che il sistema operativo sia stato 
installato in un disco con Mbr 
(Master Boot Record) oppure con 
Gpt (Guid Partition Table). Que¬ 
sta caratteristica è fondamentale 
perché, a seconda delle dimen¬ 
sioni del disco, è possibile adot¬ 
tare una sola delle due oppure 
entrambe. I software di backup/ 
clonazione commerciali mettono 
a disposizione funzioni avanzate 
che consentono, eventualmente, 
di convertire un disco Mbr in Gpt 
e viceversa. Nei software gratu¬ 
iti, invece, il supporto a questo 
tipo di operazione è spesso as¬ 
sente o molto limitato. 

Un'altra caratteristica che di¬ 
stingue i software commerciali 
da quelli gratuiti è la possibilità 
di ridimensionare la partizione 
di avvio al momento della clo¬ 
nazione. Infatti nel momento in 
cui si decide di acquistare un 
nuovo hard disk o un'unità Ssd 
è probabile che questa memo¬ 
ria di massa sia di dimensioni 
maggiori rispetto a quella già 
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presente all'interno del computer 
ed è normale che l'utente voglia 
utilizzarne la piena capacità. Con 
i software commerciali questa ope¬ 
razione è integrata nella copia/clo¬ 
nazione: sarà sufficiente selezionare 
l'apposita opzione nel momento in 
cui il software richiederà se volete 
utilizzare la piena capacità della 
nuova periferica. 

Al contrario, con i software gratu¬ 
iti, questa operazione dovrà essere 
eseguita successivamente. Una volta 
completate le operazioni di copia 
sulla nuova periferica con l'utility 
di backup lanciate lo strumento di 
gestione delle partizioni ed espande¬ 
te la partizione in modo che occupi 
tutto lo spazio a disposizione. 

Tutti gli strumenti sopra indicati 
consentono di selezionare quali 
partizioni sottoporre a backup. Il 
nostro lettore non avrà quindi pro¬ 
blemi a copiare solo la partizione 
che contiene il sistema operativo, 
lasciando le altre sull'hard disk 
preesistente. Se però si intrapren¬ 
de questa linea di azione bisogna 
tenere presente che così facendo si 
possono creare dei conflitti dovuti 
ai codici utilizzati da Windows per 
identificare le partizioni. Una volta 
completata l'operazione di trasferi¬ 
mento bisognerà quindi eliminare la 
partizione di origine oppure, sempre 
tramite l'utility di gestione delle par¬ 
tizioni, renderla nascosta o inattiva. 
Con questo accorgimento Windows 
potrà identificare correttamente la 
partizione di avvio e non si presen¬ 
teranno inconvenienti. 

Se si procede alla copia/clonazione 
della sola partizione di avvio, una 
volta completata l'operazione biso¬ 
gnerà verificare che le lettere asse¬ 
gnate alle varie unità non abbiano 
subito variazioni. In caso contrario 
sarà necessario riassegnare le lette¬ 
re di unità in maniera identica alla 
configurazione precedente. 

Questa operazione è fondamentale 
perché molte applicazioni memo¬ 
rizzano i percorsi nei quali salvano 
i risultati delle proprie elaborazio¬ 
ni e, se le lettere di unità vengono 
modificate, ciò può portare al loro 
malfunzionamento. L'assegnazio¬ 
ne delle lettere di unità può essere 
gestita con gli Strumenti di ammi¬ 
nistrazione, attraverso il Pannello 
di controllo di Windows. 
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PROGRAMMI DI NAVIGAZIONE 
PER ANDROID GINGERBREAD 


D Per venire incontro alle necessità di mio figlio, che ha 
già distrutto innumerevoli smartphone, ho deciso di 
destinargli un mio vecchio cellulare basato su Android 
Gingerbread (2.3.7). Questo cellulare, a parte l’interfaccia 
grafica un po’ datata, funziona ancora perfettamente. Il 
suo nuovo proprietario però si lamenta del fatto che, con il 
programma di navigazione fornito a corredo (suppongo sia il 
solito WebKit), molti siti non vengono visualizzati correttamente. 
È possibile che sia un problema legato alla versione datata di 
Android? oppure è solo una scusa per costringermi a comprargli 
un cellulare nuovo? Esiste un modo per risolvere il problema 
senza manovre complicate come, ad esempio, gli aggiornamenti 
del firmware non ufficiali? Non sono molto esperto e vorrei 
evitare operazioni potenzialmente dannose! 

Alessandro Mirabella 


Il continuo sviluppo degli standard per il Web ha effettivamente 
portato ad alcune difficoltà nel visualizzare i nuovi siti con 
i browser forniti a corredo delle prime versioni di Android. 
Purtroppo la maggior parte dei programmi di navigazione attuali 
hanno come requisito minimo Android A.x (Ice Cream Sandwich, 
Jellybean o KitKat) e non possono quindi essere installati su 
Android 2.3.7 Gingerbread che è il sistema operativo del cellulare 
in questione. 

Esistono però delle alternative: Opera Mini, versione ridotta del 
noto browser norvegese è pienamente compatibile, allo stesso 
modo anche Dolphin Browser prevede una edizione specifica per 
le versioni di Android più datate. Entrambi questi programmi 
di navigazione implementano standard più evoluti rispetto al 
browser integrato in Android Gingerbread. Hanno inoltre il grosso 
vantaggio di avere bisogno di risorse molto limitate e sono quindi 
adatti anche agli smartphone delle generazioni precedenti. Con 
questi software il nostro lettore dovrebbe essere in grado di 
ripristinare la corretta visualizzazione per la maggior parte dei 
siti web e soddisfare le necessità della propria progenie senza 
incorrere in esborsi ulteriori. 
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